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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE COSTlTUZION ALE 

d'iniziati va del Senatore STURZO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 6 MAGGIO 1957 

Modifiche agli articoli 57, 58, 59 e 60 della CostituZione della Repubblica. 

ONOREVOLI SENATORI. - Accintomi .a ir:edi­
,gere una serie di emendamenti al disegno di 
leg.ge costituzionale n. 1931, presentato dal 
Governo col titol-o di << Modifiche alia d·urata 
e alla ·composizione del .Senato della Repub­
blica », ho dovuto rendermi conto 1che la for­
mulazione .dell'arti.c.olo 2 1per la materia dj 
legge elettorale che ·co,ntiene e per la ma­
nier.a com·e è .stato redatto, non ries.ee ad.e­
;rente al ·carattere e allo 'Stile della ,costituzio­
ne dei 1947. Pertanto, riusc~il'ehbe difficile, 
se approvato, inseri'rlo tale e quale nel tes,to 
costituzionale. 

Inoltre~ le proposte di le.g.ge ·elettorale in­
trodotte nel testo costituzionale, contraddi­
rebbero alla disposizione fonda1nentale· del­
il'a~ticolo 57, dove è aff.ermata in f01rma pre­
cisa e ine.quivocabile la base· regionale della 
·e'lezione del Senarto. 

Pert·anto, ho dovuto preferire la red·azione di 
un disegno di legge ·costituzional·e, nel qua!le, 
pure a·cco,gliendo- gli scopi ·e a1cune delle p.ro­
·poste governative, ho formulato le mie pro.p.o­
s,te, in modo da poterle inserire nel testo degli 
articoli 57, 58, 59 e 60 della Cost,ituzione. 

Rimanendo in 1tali limirti, ho dorvuto rinun­
ziare a malincuore alle proposte dguar.d.anti 
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la strut'bur.a e la funzi·one de:l Senato, allo 
::-,:~o,po di meglio caratte;rizza.re la bicameralità 
del Par.Ia;mento e [nettere ne'l suo giusto qua­
dro il ~contri1buto legislativo del .Senato stesso. 

ArtiJcolo 57. 1Lo scopo preci'PUO della pro­
posta governativa è ,quello di a·umentare il nu­
mer.o. dèi senatori di .altri ottanta, per rispon­
dere meglio al lavoro legislativo de1le -commis­
sioni. 

A tale sco,po, nella .proposta che mi onoro 
di pre·sentare, .si 1procede .anzitutto alla ridu­
zione del nun1ero di aihitanti ·per senatore, 
portandolo da . due~centomila a centosessanta- · 
mìla; di conseguenza riducendo la frazio·ne 
utihzzabile da cento a ottanta. Applicando per 
le prossim·e elezioni il censimento del 1951, sul­
l'attuale base di duecento mila abitanti ~per 

senatore, si avrà l'aumento di nove seggi, men­
tre portando .la quota a centose:ssamtamila, si 
avranno .alt'ri 55 seggi ·che uniti ai nove arri­
vano .a 64. 

Con lo stesso articolo, vengono attribuiti aHe 
Regioni un numero di senatori non superiore 
a quarantasei, da assegnarsi :a cia:s,cuna Re­
gione, in .ra:pporto alla !popolazione di uno . p eT 
un milione o frazione di cinquecentomila, e uno 
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alla Valle d'Aosta. Cosi l'aumento dei senato­
ri d:a e}eggere arriverebbe ad un ·massimo 
prevedibile di .centodieci. 

Gli altri scopi del dis·egno .di legge governa­
tivo ·per una :più adeguata f·unzionalità del Se­
nato e un minore distacco dal ·numero dei de­
putati, verreblbero conveni·entemente raggiun­
ti, superando di trenta il numero proposto .d1al 
d~se:gno di leg.ge .governativo e ,di tre il nu;... 
mero dei .s:enatori di diritto asse.gnati con la 
terza !disposizione transi tor.ia :e finale .della Co­
sti tuzion·e. 

Gon i suc.ce.ssivi ·Censimenti si ,potranno ave­
re deg,li sposta-menti pr.robabilmente in più, se 
il ritmo de.U'.aumento di popolazione si tnan­
tiene pre·ssocchè uguale; ciò influi-rà anche 
sull' a·umento dei seg.gi della Cam·era dei de­
putati. 

.L'articolo ris1ulterebbe, p·e.rtanto, ,così mo,di-
fieato: · 

« Il Senato della Repubbhc.a è eletto a base 
regiona'le. 

A .cias.cuna Regione è attribuito .un s.enatore 
per centosessantamila abitanti o per fraz.ione 
superiore a ottanta mila. N esiS.una Regione può 
avere un numero_ di senatori inferiore a sei. 
La Valle d'Aosta ha un .solo s~en.ator.e. 

È inoltr:e a.ttribwito a C'ÌaSiCUna Regione un 
senwtore per un milione di abitanti e uno p,er 
frazione sup~eriore a òmqwecentomila. All'a Val­
le ;d'Aosta è attribuito un 8enatorr.e ». 

Articolo 58. In rapporto alla ·proposta indi­
caJta nell'ultimo ~comma dell'artico]o 57, viene 
stabi'lito che gli stessi elettori dei senatori at­
tribuiti alle Regi.oni in base alla ·popolazione, 
hanno fa,coltà di dare il voto aggiunto ad un 
•nome dei ,parl.amentar.i iscritti neU'Albo for­
ma t o dall·'Uffi·cio di presidenza del Senato e 
pubblica t o sulla Gazzetta U ffic•iale. Con taJe 
dis,posizione viene parz.ia1mente :accettata la 
.corriiSp·ondente proposta governativa ·con la 
modific-a eh e nell'Albo sono iscritti solo i. par­
lamentari che sono .stati per non m·eno di tre 
volte eletti, s.ia all' Asse1mblea ·co:Stituente, sia 
in ·una o in entr4tntbe le ca,mere del P.arla­
m·ento. Ho esduso la Consulta i cui m·embri 
non fiurono regolarmente eletti, da voter.si 
equiparare 1aUe elezioni· dell'As.s•emblea ·costi­
tuente. Vi ,saranno is-critti i Presidenti del-

l'.AJs,se:mible·a costituente e i .Pr.es.i,denti della 
Camera e del Senato, e i Presidenti del :Consi­
glio dei ministri. È chiaro che la inserzione 
nell'Albo di tali nomi non è condizionata al 
numero di tre elezioni per il ~mandato ;pa-rla" 
mentare. 

Mi è se1mb~ata evidente· la inopportunità 
di assimilare i ·Presidenti deJJ,a Camera e del 
Senato ai ·Presidenti .della Repubblica nell'.at­
t·ribuire loro i.l diritto di senatore a vita, e dò 
in di,sac·cordo ,con la proposta governativa. 

Da ·tale· Albo vengono esclusi coloro che sono 
caduti nelle ultime ·elezioni, e ·ciò_ per rris·petto 
aHa volontà elettorale, e per evitare una fa- . 
ci1e .svalutaz.ione .dell'Albo stesso come .riparo 
a~gJi infortuni elettorali. Per il medesimo mo­
tivo viene proposta la es.clusione dall'Albo di 
quei .PRrlamentari che ces,sarono d1a•l mandato 
per ess·ere inc.orsi .in ~casi di incorrip.atibilità: 
nonostante .che nelle m·ore tale inc.mn~atibi­

lità sia venuta a ces1sar:e. L'interessato potrà, 
se vuole, ripresent3Jrsi come candidàto ordina- -
rio, non mai co1ne is·cri.tto all'Albo. N·on .si am­
mette nevpure ·la iscrizion·e . nell' A'lho ,se il 
parlamentare viene ri,presentato dagli . elèt- · 
·tori in modo da pote,r con~orrere alle .elezioni 
conternpor'aneamente a dupli.ce titolo. T·utto 
dò è prescritto per tenere nei suo , .. giusto va­
lore l·a iscrizione nell' .Allbo. 

Lo scopo della ·stessa proposta governat~va 
è ·pr01prio queHo di- f.ar entrare· o ·di manten·e.re 
nel Senato parla'nlentari ,già sperimentati; a 
tale ·proposta ho acceduto, ·con quelle neces.sa-. 
rie modifi:che a~tte .a mantenere il1princiopio •CO­

stituzionale della regionalità della base elet· 
torale del Senato (:artkolo 57) e allo stesso 
tem;po il sistema del suff·ragio universale e d~­
retto (rurtkolo 58), :Prineì'pi resi inefficienti dal 
congegno governa,tivo di lista ·rigida di can­
di-dati e -di automaticità di ri.s1ultati 1su liste 
nazionali. 

L'articolo. ri~ulterebbe, 1pertanto, così .modi­
ficato: 

« I senatori sono elet'tì a suffragio universa­
le e diretto dagli elettori .che hanno superato ìl 
venticinque.simo anno di età. 

Sono ele:ggibili •a senatori ,gli elettori ·che 
hanno comJPiuto il quarantesimo anno. 

I s'en,at.ori atl.tribuiti (J;Dle Regioni in bas.e al­
l'ultirno comma de.ll'art~colo pr'ec·edente sono 
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eietti flag'li st..es·s1: ·elettori èol vot.o a.ggiwnto 
del nome di_ uno dei e,ar~;cUJdati islc'f'lirtti nel­
l'Albo d,egbi elegg·ibili. Qu.esto è formato dal­
l'Ufficio di 1Yresiclenza. d.el Sena.to e pubblicato 
ogni anno sulla ~Gazz,etta Ufficiale. 

Sono iscritti nell'Albo i parlamentari che dal 
1946 in po1: sono stati el.etti per non meno di 
tre volte quali costituent-i, deputwti o s~enatorri, 
ovvero sono stat'i nom1:nati pr-esidenti d,elle As­
semblee legislative o clel Consi,glio dei ministri. 

N o.n sono in.clusi neU' Albo, o n1e sono canc-el­
lati, i nom:i di coloro che norn sono s·t'ati rieletti 
deputati e1 senatori o sono inc-orsi in u.no dei 
casi di ineleggibilità previsti Ida legge; ne sono 
esclu.si p·er ·il periodo ch1e va clh!lla c!O,nvooaziio­
ne d.ei cornizi fino alla proclamazione degU 
eletti, color·o che hanno acoettato, n1eUe forme 
cb: legge, la C'and.id.atura a depu.ta.to o S'en1a.torie 
proposta dagli eletto·n: della ci.rcoscrizilone ». 

Articolo 59. Il numero di quindici senatori 
a vita di no:mina pres:1denzia.J.e, inv:e,ce dei .cin­
que dell'attuale articolo e dei di-ec:i -della pro­
·po.sta governativa, risponde ad un duplice .sco­
po; quello di far partecipare .al Senato Jperso­
ne eminenti della politica, dell'a,mminist~razjo­

ne ~puhbhca e dei corpi o-rganiJCi, magistratura 
e forze armate, e quello di ottenere il contri­
buto che potranno dare pers.one ·così qualifi­
cate senza 1per ciò stesso alterare la fisionomia 
politica del Senato elettivo. Cinque senatori a 
vita in più fra la proposta governativa- e la 
presente, non altereranno di sicuro la fisiono­
n1ia del Senato elettivo non solo per il n'urne-

ro esiguo ma anche più .per il senso di lf'espon­
sabilità dei presc-elti, che non si ,presteranno 
a fa·r modifkare la mag-gio·ranza ;governativa 
del Senato nè l'equilibrio -dei vari .gruppi. 

L'arti-colo risulterebbe, pertanto, co.sì m,odi­
ficato: 

<< È senatore di diritto a vita, salvo rinun­
zia, ·chi è stato Presidente .della Hepubblica. 

Il Presd,dente d·ella R€Jpubblica può nominare 
senatori a vita quindici .cittadini c'he hanno il­
lustrato la ·patria per altis,sim·i meriti "n·el cam­
po soòale, scienti:fi.co, artistico e letter-ario o 
hanno acquistato chi-ar'a fama p'er eminenti at­
tività nel camrpo d.ella politi,oa, didl'am.n~'l~.'nrbs,tra­
zione p-ubblica_, d·ell.a m.ag·istratura e a:eae for­
ze ar·mate ». 

Ar-ticol.o 60. La mia proposta è identi.ca a 
~quella del Governo .~per quanto ri,gua1rda il 
quinquennio d·2lla durata nonnale di nomina 
delle due Can1ere. La modifica dell'attuale te­
s·to circa il lffiO'tivo speei:fi-co per la proroga del 
quinquennio (~caso di guerra) prevedendo .altri 
casi ~con la frase «·Casi di e·ccezionale gravità 
per la Nazione » risponde me-glio alla necessi­
tà di emergenza e non varia la volontà .costi­
tuente. 

L'articolo risulterebbe, (pertanto, così mod::­
:ficato: 

« La ·Cmnera dei deputati e il Senato d.ella 
Repubblica sono e·letti p1eff" cinqule wnmi. 

Tale dura~a può essere- proro:gata so·lo con 
le(gge n,ei C1a.s1. di eoceziona.Ze gravUà per la 
Nazione». 
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DISE1GNO DI LE1GGE 

Gli articoli 57 58 59 e ,60 della Costitu­
zione della .Repubblica Italiana sono modiifì­
ca ti come seigue : 

Art. 57. 

Il Senato della 1Repuhbhca è eletto a base 
regionale. 

A ciascuna Regione è attribuito un senatore 
per centoses.santamila abitanti o per frazione 
s~p-eriore a ottantamila. ;Nessuna Regione ipUÒ 

avere un numero di senatori inferiore a sei. 
La V aH e d' A·osta ha un solo .s-enatore. 

'È inoltre attrihuito a ciascuna Regione un 
senatore per un milione di ·aJbitanti e uno per 
frazione superiore a .cinquecentomila. Alla V.a!­
le d'Aosta è attribuito un senatore. 

Art. 58. 

I senatori sono elett:i a .suffragio universale 
e diretto d·ag.li elettori -che hanno superato il 
venticinquesimo anno di età. 

Sono eleggihih a :senatori gli elettori che 
hanno -comp·iuto il .quarantesimo anno. 

I senatori attribuiti aLle Re.gioni •in base 
all'.ultimo ·comma dell'articolo prec-edente sono 
eletti -dagli stes.si elettori col voto aggiunto 
del nome di uno de-i candidati iscritti· nell'Al­
bo degli eieggibili. 'Questo è formato dall'Uffi­
cio di ·presidenza d-el Senato e .pubblicato ogni 
anno .sulla Gazzet.ta U ffici(JJ.le. 

Sono isGri tti nell':Alho i parlamentari .che 
dal 1946 in poi s-ono stati elétti per non meno 
di tre v·olte quali .costituenti, deputati o sena-­
tori, ovvero s-ono .stati nominati presidenti 
delle Assemblee legislative o del Consi.glio :dei_ 
ministri. 

Non .sono inclusi nell'Albo, o ne sono can:. 
ce1lati, i nomi di coloro ·che non .sono stati' 
rieletti deputati ·e :senatori o sono i1ncors1 · 1n 
uno dei casi di ineleg.gihilità 1previsti da leg­
ge; ne :sono e-elusi per il periodo che va dalla 
c-onvocazione dei c-omizi fino ali~ ;pro.clam.azio-

. ne degli eletti, coloro che ;hanno ac-cettato, nei­
le forme di legge, la ·candidatura a deputato 
o senatore proposta dagli ·elettori della cir­
coscrizione. 

Art. 59. 

È senatore di. diritto a vita, salvo rinunzia, 
chi è stato Presidente della RepUibblica. 

Il .Presidente della ·Re·pubblica può nomina­
re senatori a v-ita ~quindici dttadini che hanno 
illustrato la patria per altissimi ':rrieriti nel 
campo soci,ale, scientifico, artistico e lettera­
rio o hanno acquistato .chiara fama per emi­
nenti attività nel campo ·del.la ,p·olitica, dell'am­
m·inistrazione pubblica, della ma.gistatura ·e 
delle forz-e armate. 

Art. 60. 

La C~mera dei deputati e il Senato della 
Repubbloica .s·o.no eletti per .cinque anni. 

Tale durata può essere prorogata :solo con 
legge nei· ~asi di e·ccezionale gravità .per la 
Nazione. 




